
davverointeressante».
A Femavetegiàproposto,

neivostri programmidi for-
mazione oeducativi,il lavo-

ro con archivi “puri”, cioè
compostidamanoscritti?

«Loabbiamo fattocon ope-

re d’arte.Sial’annoscorsoche
quest’anno abbiamo propo-

sto percorsididattici cheapar-
tire dalconfronto tra l’opera
digitalizzata e la corrispon-

dente originale, hannoper-

messo aglistudentidimatura-

re certecompetenze.Non so-

stalto di storia,storiadell’arte
o delcontestoartisticodell o-

pera. Ma anchedi educazione

fisica digitale, matematica,
letteratura.Abbiamo indaga-
to ladifferenzatra fotografie,
selfieeautoritratto,perappro-

fondire le meccaniche rac-
chiuse nelleartivisive».

Perquesti cinqueappun-
tamenti possiamoimmagi-

nare unpercorsosimile?
«Vogliamopartiredaquesti

archivistorici percapirecome
questidocumentipossanodi-
ventare strumenti di lavoro
perstudentiedocentinelleva-

rie materiescolastiche.Oltre
a conoscerenaturalmentele
storie del territorio di Mode-
na ».

digitalizzateCronache,lettere,documentie memorie

Incontriallascopertadiuntesoro:
l’archiviodelCollegioSanCarlo
ElenaPelloni

MODENA.«L’archiviodelColle-
gio SanCarlo contienealsuo
internostorie incredibili, an-

che stranissime,maestrema-

mente divertenti erappresen-
tative dellastoriamodenese».

DonatellaSolda,direttrice
di FutureEducation Modena
affermadi essereentratain
contattoconl’archiviodelCol-
legio proprio in occasionedel
progetto, “Ritorno al futuro”,
ideatoconDigital Humanie-
ties edi essernerimastaaffa-
scinata.

«Abbiamodecisodicostrui-

re un ciclodi cinqueincontri
perpresentarei testidigitaliz-
zati dell’archivioperchévole-

vamo dareunvalore aggiun-

to allo sforzo compiuto da
Centro Interdipartimentale
di ricercasulleDigital Huma-
nities diUnimore. Conladigi-
talizzazione di una grande
partedi documentiapparte-

nenti all’archivio delCollegio
SanCarlo, tra lequali crona-

che, letteree memoriescritte
tra il Diciottesimo e Ventesi-
mo secolo,è nataanchel esi-

genza di spiegarecomepoter
utilizzarequestostrumentori-
voluzionario ».

Quindisi trattadiun ciclo
di incontri interattivi?

«Esatto.In realtàabbiamo
pensatoaquestieventicrean-

doli con un doppio scopo. Il

primo èdiraccontare lestorie
chesonocontenuteall inter-

no di questi documenti,che
sonoaccessibilitramitelapiat-
taforma digitale delpatrimo-

nio culturalemodenese,Lodo-
vico. (https:// lodovico.me-

dialibrary. it/home/in-
dex. aspx). Il secondoscopo,
del qualeci siamo occupati
noi di Fem,è quello di darela
possibilità astudentie docen-
ti di costruireattività didatti-
che, utilizzando questopatri-

monio digitalizzato. A partire
dalle storie che abbiamo tro-

vato, abbiamo individuato
possibili obiettivi di compe-

tenza o conoscenza,in modo
daillustrarecomequestido-

cumenti possano diventare
nuovilibridi testo,suiqualila-
vorare in ambito scolastico.
Eccoperchéogni incontro sa-

rà siadidattico che laborato-

riale. I primi due incontrisa-

ranno online,maconfidiamo
dalterzodipoterci incontrare
inpresenza».

In chesensoilpatrimonio
del Collegio SanCarloora è
diventatoancorapiùprezio-
so?

«Rispettoalla strutturatra-

dizionale delladigitalizzazio-

ne di documenti,percuiogni
strutturaèautonoma,Lodovi-

co hapermessodi creareuna
collezione condivisa tra vari
istituti delterritorio. Ripren-

de insomma il modello della
grandebibliotecadigitale eu-

ropea Europeana,incui è pos-

sibile accedereatuttoil patri-

monio digitalizzato europeo.
Ecco,Lodovicoèstatocreato
dallo stessoimprinting, per-

mettendo dicaricarealsuoin-
terno tuttele operedigitaliz-

zate dalle diverse strutture
culturali di Modena.Questoè
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